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Management Summary 

L’economia svizzera è fortemente influenzata dalle piccole imprese con meno di 50 dipendenti. 

Per le aziende a partire da 50 dipendenti è disponibile dall’inizio degli anni 2000 il modulo 1 

dello strumento Logib, che consente ai datori di lavoro di verificare se nelle loro pratiche 

salariali sussistono rischi di discriminazione salariale sistematica basata sul genere. Tuttavia, 

l’approccio basato sull’analisi di regressione utilizzato nel modulo 1 di Logib non è adatto alle 

aziende più piccole, perché questo metodo non può essere utilizzato per identificare in modo 

affidabile le differenze salariali presenti in un numero esiguo di casi. L’Ufficio federale per 

l’uguaglianza tra donna e uomo (UFU) ha quindi sviluppato il modulo 2 di Logib, uno 

strumento per verificare il rispetto della parità salariale tra donna e uomo nelle piccole e 

piccolissime imprese, in particolare quelle con meno di 50 dipendenti. 

Il presente rapporto fornisce una panoramica completa della storia dello sviluppo del modulo 2 

di Logib, dei suoi fondamenti teorici nonché della struttura dello strumento finale, insieme a 

spiegazioni sul trattamento e l’interpretazione dei risultati. Lo sviluppo dell’attuale modulo 2 

di Logib si è articolato in diverse fasi nell’arco di quasi un decennio: da un progetto di 

sovvenzione iniziale tra il 2011 e il 2013 con 32 piccole imprese del Cantone di Berna, a una 

fase di ulteriore sviluppo e analisi che ha coinvolto oltre 70 piccole imprese in tutta la Svizzera 

e il contesto amministrativo dal 2014 al 2018 fino alla messa a punto del modulo 2 tra il 2018 

e il 2019, compresa una peer review da parte di esperti esterni di varie discipline specializzate.  

La versione finale del modulo 2 di Logib si basa sul metodo della valutazione analitica del 

lavoro. Ogni funzione all’interno di un’impresa viene valutata sulla base degli stessi sei aspetti:  

(1) requisiti di formazione;  

(2) requisiti in termini di autonomia;  

(3) requisiti in termini di conoscenze tecniche o metodologiche specifiche; 

(4) requisiti e carichi connessi a responsabilità; 

(5) requisiti e carichi psicosociali;  

(6) requisiti e carichi fisici.  

I sei aspetti sono riassunti in un valore della funzione ponderato, in base al quale le ponderazioni 

delle pratiche salariali interne si adattano in modo flessibile entro determinati margini.  



Sulla base del valore della funzione e dei dati personali, come l’esperienza e la formazione di 

una persona, il modulo 2 di Logib verifica la presenza di coppie di rischio, in cui un uomo in 

un’azienda percepisce un salario inferiore o superiore al previsto rispetto a una donna. Al fine 

di identificare le coppie di rischio, il modulo 2 di Logib comprende tre test complementari che 

analizzano le differenze salariali tra uomo e donna in base al valore della funzione e ai dati 

personali. Nel test 1, vengono determinati gli scostamenti del rango salariale effettivo rispetto 

a quello prevista (in base al valore della funzione e ai dati personali). Una coppia di rischio 

sussiste quando una persona con un rango salariale previsto superiore guadagna almeno il 5% 

in meno del previsto rispetto a una persona di genere diverso con un rango salariale previsto 

inferiore. Nel test 2, il salario di una persona viene stimato in base al valore della sua funzione 

e alla sua esperienza attraverso un’analisi di regressione e, in una fase successiva, il rango di 

questo salario previsto viene confrontato con il rango salariale effettivo. Nel test 3, si tiene 

conto delle differenze salariali particolarmente significative, che difficilmente possono essere 

spiegate da esperienze diverse tra loro. 

Sulla base delle coppie di rischio identificate dai test 1,2 e 3, il modulo 2 di Logib indica il 

rischio di compliance per quanto riguarda il rispetto della parità salariale tra donna e uomo su 

tre livelli:  

(1) rischio a livello di impresa globale;  

(2) rischio per quanto riguarda le singole funzioni e  

(3) rischio a livello dei confronti tra coppie.  

Tutti e tre i livelli forniscono a un’azienda informazioni sull’entità del rischio di 

discriminazione salariale di genere e indicazioni concrete per eventuali chiarimenti approfonditi 

necessari o modifiche nelle pratiche salariali dell’azienda.  

 

  



Raccomandazione  

Il metodo della valutazione analitica del lavoro utilizzato nel modulo 2 di Logib è adatto per 

valutare sistematicamente gli aspetti relativi ai salari di un’ampia gamma di funzioni nelle 

aziende più piccole. Le analisi condotte nella ben consolidata fase di sviluppo e valutazione del 

modulo hanno confermato la rilevanza teorica ed empirica degli aspetti rilevati. Le relative 

valutazioni, basate su tre test complementari, sono in grado di individuare da diverse prospettive 

i rischi di compliance per quanto riguarda il rispetto della parità salariale tra donna e uomo. I 

tre livelli dei rischi di compliance identificati a livello di impresa globale, funzioni e coppie di 

dipendenti consentono alle aziende di identificare potenziali problemi di differenze salariali di 

genere attraverso un’autovalutazione. La valutazione del modulo da parte di esperti esterni in 

una peer review ne ha confermato la qualità e la pertinenza sul piano pratico e dei contenuti. 

Varie esperienze pratiche nella fase di sviluppo e valutazione del modulo hanno inoltre 

dimostrato che può essere utilizzato in modo efficace grazie alla sua facilità di comprensione 

ed efficienza. Per questi motivi, si raccomanda che il modulo 2 di Logib sia reso accessibile 

alle aziende più piccole per l’analisi della parità salariale tra donna e uomo. 

 

Sintesi 

Le aziende con meno di 50 dipendenti sono molto diffuse nel nostro Paese. Circa il 98% di tutte 

le aziende in Svizzera ha meno di 50 dipendenti (UST, 2019). Purtroppo, finora questo gruppo 

target non aveva a disposizione uno strumento per verificare la parità salariale. Ai sensi delle 

basi giuridiche, per un lavoro di uguale valore entrambi i sessi devono essere retribuiti con lo 

stesso salario. Questo principio di parità salariale è sancito dal 1981 anche dalla Costituzione 

federale (Cost., RS 101) e dal 1996 è concretizzato nella legge federale sulla parità dei sessi 

(LPar, RS 151.1). 

Dai primi anni 2000 il modulo 1 dello strumento Logib fornisce indicazioni su come verificare 

la discriminazione salariale di genere sistematica. Tuttavia, questo approccio per 

l’individuazione delle differenze salariali non è affidabile per le già citate aziende più piccole 

ed è pertanto inadeguato. Per questo motivo, nell’ambito di una cooperazione interdisciplinare 

è stato sviluppato il modulo 2 dello strumento Logib per verificare il rispetto della parità 

salariale. 



 

Di seguito viene offerta una breve panoramica della storia del suo sviluppo e vengono illustrati 

gli aspetti dei fondamenti teorici con le spiegazioni necessarie al trattamento e 

all’interpretazione. 

Lo sviluppo di questo strumento si è articolato in diverse fasi, da un progetto di sovvenzione 

iniziale tra il 2011 e il 2013 a una fase di ulteriore sviluppo e analisi dal 2014 al 2018, fino alla 

messa a punto del modulo 2 nel 2019.  

Il modulo 2 di Logib si basa sul metodo della valutazione analitica del lavoro. La valutazione 

del lavoro determina il valore di una funzione in un’azienda e lo confronta con il valore di altre 

funzioni nell’azienda. Un punto essenziale nella selezione degli aspetti da valutare di una 

funzione è che le variabili selezionate coprano caratteristiche centrali di un’ampia varietà di 

funzioni, non siano discriminatorie tra i sessi e siano ragionevolmente rilevanti dal punto di 

vista salariale. Molti dei metodi comuni di valutazione analitica del lavoro tengono conto dei 

requisiti e dei carichi intellettivi, fisici e psicosociali nonché della responsabilità.   

Fondandosi su considerazioni teoriche, scientifiche e pratiche nonché su varie analisi empiriche 

nello sviluppo del modulo, ogni funzione viene valutata nel modulo 2 di Logib sulla base di sei 

aspetti: requisiti di formazione, requisiti in termini di autonomia, requisiti in termini di 

conoscenze tecniche o metodologiche specifiche, requisiti e carichi connessi a responsabilità, 

requisiti e carichi psicosociali nonché requisiti e carichi fisici.  

Di conseguenza, le funzioni in un’azienda possono essere sistematicamente inserite in una 

classificazione gerarchica in base al loro valore. Sulla base dei valori della funzione calcolati e 

dei dati personali, come l’esperienza e la formazione di una persona, il modulo 2 di Logib 

verifica la presenza di coppie di rischio in cui un uomo in un’azienda percepisce un salario 

inferiore o superiore al previsto rispetto a una donna. Per identificare le suddette coppie di 

rischio, sono disponibili tre test complementari, che analizzano le differenze salariali tra un 

uomo e una donna in base al valore della funzione e ai dati personali.   

I tre test si concentrano su diversi aspetti della disparità salariale e sono stati volutamente 

progettati in modo da completarsi a vicenda. Ciò significa che di solito una coppia non viene 

identificata contemporaneamente come coppia di rischio da tutti i test. Per quanto riguarda 

l’esistenza di disparità salariale, non è quindi più significativo se diversi test anziché uno solo 

indicano una coppia di rischio, poiché i test sono volti a rilevare diversi scenari di disparità 

salariale. 



Nel test 1, vengono determinati gli scostamenti del rango salariale effettivo rispetto a quello 

previsto (in base al valore della funzione e ai dati personali). Una coppia di rischio sussiste 

quando una persona con un rango salariale previsto superiore guadagna almeno il 5% in meno 

del previsto rispetto a una persona di genere diverso con un rango salariale previsto inferiore. 

Questo valore di rango calcolato è un valore basato sul valore della funzione svolta dalla 

persona e sui dati personali (età, anni di servizio e grado di formazione più elevata 

effettivamente conclusa). 

Nel test 2, il salario di una persona viene stimato in base al valore della sua funzione e alla sua 

esperienza attraverso un’analisi di regressione e, in una fase successiva, il rango di questo 

salario previsto viene confrontato con il rango salariale effettivo. In questo modo vengono messi 

a confronto donne e uomini che hanno approssimativamente gli stessi valori della funzione, per 

cui il valore della funzione più basso non deve essere inferiore di più di 2 punti rispetto al valore 

della funzione più alto. Il test 2 consente quindi di confrontare il rango salariale delle donne e 

degli uomini che esercitano una funzione con una valutazione solo leggermente inferiore ma da 

considerare equivalente. 

Nel test 3 si tiene conto delle differenze salariali particolarmente elevate, che difficilmente 

possono essere spiegate da esperienze diverse tra loro. Questo test verifica l’entità delle 

differenze salariali di tutte le coppie in cui il valore della funzione di una persona è inferiore al 

massimo di 2 punti rispetto al valore della funzione di una persona di genere diverso che 

percepisce un salario maggiore. Il test si concentra sulle persone con funzioni equivalenti, 

perché con l’entità delle differenze salariali aumenta tendenzialmente anche il rischio che 

possano essere giudicate sproporzionate o ingiustificate dal punto di vista giuridico.  

Sulla base di questi test, il modulo 2 di Logib indica il rischio di compliance per quanto riguarda 

il rispetto della parità salariale tra donna e uomo su tre livelli:  

(1) rischio a livello di impresa globale;   

(2) rischio per quanto riguarda le singole funzioni e   

(3) rischio a livello dei confronti tra coppie.   

Il livello dell’impresa globale fornisce ai datori di lavoro un quadro generale sull’esistenza in 

seno a tutta l’azienda di un rischio di distorsione delle pratiche salariali a favore di un genere.  

Il livello delle funzioni fornisce ai datori di lavoro informazioni sull’esistenza di potenziali 

rischi di compliance legati alla parità salariale e, in caso affermativo, all’interno di quali 

funzioni. Le funzioni aziendali si avvicinano al concetto di professione, consentendo ai datori 



di lavoro di identificare se nella loro azienda vengono svolte funzioni o professioni equivalenti 

tipiche di uomini o donne, se queste sono retribuite allo stesso modo o se in questo senso 

potrebbe esserci per una particolare funzione un rischio di compliance inerente alla parità 

salariale.  

Il livello del confronto tra coppie fornisce ai datori di lavoro informazioni specifiche sulle 

singole persone per le quali vi potrebbe essere un rischio di compliance inerente alla parità 

salariale rispetto a una persona di genere diverso. Qui i datori di lavoro possono scoprire di 

quali persone si tratta nel dettaglio, a quanto ammonta la differenza salariale in franchi svizzeri 

o in percentuale e se la funzione con salario inferiore al previsto ha un valore equivalente o 

addirittura più elevato della funzione. 

Tutti e tre i livelli forniscono così a un’azienda informazioni sull’entità del rischio di 

discriminazione salariale di genere e indicazioni concrete per eventuali chiarimenti approfonditi 

necessari o modifiche nelle pratiche salariali dell’azienda. 

Lo strumento sviluppato è stato valutato da esperti nell’ambito di una peer review come un 

metodo fondato su basi scientifiche e utile sul piano pratico. Gli aspetti selezionati delle 

funzioni sono stati considerati appropriati dal punto di vista teorico, scientifico, giuridico e 

pratico e comprensibili per i non esperti. È stato inoltre osservato che, per evitare valutazioni 

diverse o distorte basate sul genere, si ritiene importante avere il supporto di un esperto 

opportunamente formato. Tutti gli esperti hanno valutato il modulo 2 di Logib come adeguato 

in termini di validità, affidabilità, oneri, gestione e comprensibilità dei risultati e ne hanno 

raccomandato l’utilizzo per verificare i rischi di compliance relativi al rispetto della parità 

salariale. 

La valutazione del modulo ne ha confermato la qualità e la pertinenza sul piano pratico e dei 

contenuti. Varie esperienze pratiche nella fase di sviluppo e valutazione del modulo hanno 

inoltre dimostrato che può essere utilizzato in modo efficace grazie alla sua facilità di 

comprensione ed efficienza. Per questi motivi, si raccomanda che il modulo 2 di Logib sia reso 

accessibile alle aziende più piccole per l’analisi della parità salariale tra donna e uomo. 

 

  



 


